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In difesa della
libera informazione

CIL ORSIVO
di Vincenzo Figlioli

“M
ala tempora currunt” per l'informa-
zione in provincia di Trapani. Qualche
settimana fa abbiamo commentato con

amarezza la sentenza che ha condannato il giornalista
Rino Giacalone, ritenuto responsabile di aver diffa-
mato la “reputazione” del defunto boss mafioso Ma-
riano Agate. [ ... ]                         ...continua in seconda

N
el corso della seduta di
martedì scorso del
Consiglio comunale di

Marsala è stato approvato un
atto deliberativo riguardante la
“Relazione sull'indagine cono-
scitiva in merito ai Quartieri
popolari”. La conclusione del-
l'indagine conoscitiva era già
stata parzialmente illustrata
nella scorsa seduta. Martedì
dopo la relativa discussione fi-
nale è stata approvata dall'aula.
Consigliera Letizia Arcara,
lei è stata la promotrice del-
l'iniziativa. Di cosa si tratta in concreto? “Da
quando mi occupo di politica il mio interessamento
è sempre stato rivolto ai quartieri popolari e perife-
rici. Che sono parte integrante della città e non cer-
tamente zone a se stanti. Quando mi sono recata in
questi agglomerati ad illustrare il mio programma
elettorale mi sono sempre sentita rispondere che i

politici si vedevano soltanto in
periodo di campagna elettorale
e facevano solo promesse. Poi
più nulla. Io ho cercato nel mio
piccolo di dare seguito agli im-
pegni presi”. In sostanza come
si è mossa per preparare que-
sta iniziativa? “Ho interpellato
gli uffici preposti per conoscere
la situazione di quelle zone. E'
importante quando si prendono
dei provvedimenti sapere verso
e chi e verso che cosa sono ri-
volti. Ho chiesto di conoscere
la qualità della vita in riferi-

mento ai dati sulla disoccupazione, sul tipo di occu-
pazione che hanno i residenti in quelle realtà, sul
grado di istruzione raggiunto dai residenti, su quanti
sono i laureati e i diplomati, su che dispersione sco-
lastica ci sia. Ho cercato ci capire anche che pre-
senza di   strutture pubbliche ci sia e sui servizi
esistenti”. [ ... ]                      ...continua in seconda

Arcara: “Non abbiamo dati attendibili
per intervenire nei quartieri popolari”

LA CONSIGLIERA PROMOTRICE DELL'INDAGINE SULLE PERIFERIE APPROVATA IN AULA
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CONTINUA DALLA PRIMA

[ Arcara: “Non abbiamo

dati attendibili per interve-

nire nei quartieri popolari”

] - E il risultato mi sembra
sia stato che nel suo inter-
vento illustrato nella se-
duta del Consiglio
comunale, non siano
emersi dati concreti. “Non
siamo riusciti a sapere quasi
nulla. Gli uffici, talvolta
anche non per loro colpa,
non  sono attrezzati a for-

nirci dati sufficienti per
avere un quadro completo.
Evidentemente le ammini-
strazioni, non solo questa
che sta terminando il suo
mandato, non  hanno lavo-
rato in questa direzione e
più passa il tempo più di-
venta complicato avere dei
dati attendibili. Per esempio
gli immigrati di dieci anni
fa non  sono certo quelli che
ci sono adesso”. Su questo

tema gli uffici che ab-
biamo consultato noi sono
più attrezzati. Per esempio
abbiamo saputo quanti
immigrati ci sono a Mar-
sala in questo momento.
“Questo vero, ma che la-
voro fanno? Quanti bambini
hanno messo al mondo?
Quanti sono andati via e
quanti magari, dopo qual-
che anno, sono tornati? Ri-
peto gli uffici fanno quello

che possono, la politica è
invece è stata spesso as-
sente”. Come si potrebbe
intervenire? “Per miglio-
rare la qualità della vita dei
quartieri popolari a volte
bastano pochi interventi”.
Ci faccia un esempio. “Più
che un esempio cito un fatto
concreto. Nel Piano Trien-
nale delle Opere Pubbliche
del 2018 avevamo previsto,
grazie ad un emendamento,

un bando riservato ai gio-
vani tecnici di Marsala per
migliorare una struttura già
esistente in un determinato
quartiere, per esempio una
casa abbandona di proprietà
comunale, un campetto
sportivo ecc. Avevamo stan-
ziato 10 mila euro per il
bando progettuale. L'ammi-
nistrazione deve ancora
farlo, perchè?”. (g.d..b.)

CONTINUA DALLA PRIMA  - IL CORSIVO

[ In difesa della libera infor-

mazione ] - Adesso abbiamo
appreso della citazione in
giudizio nei confronti di un
altro collega trapanese, Ni-
cola Baldarotta, querelato
dal movimento politico Casa
Pound. All'interno del de-
creto di citazione, la Procura
rimprovera al direttore del
quotidiano “Il Locale” di
aver superato i confini del di-
ritto di critica per aver defi-
nito i militanti di Casa Pound
“neofascisti, razzisti, omo-
fobi, antisemiti, malati di ma-
chismo e maschilismo”.
Com'è noto, in Italia “è vie-
tata la riorganizzazione,
sotto qualsiasi forma, del di-
sciolto partito fascista”. Lo
afferma la XII Disposizione
Transitoria e Finale a cor-

redo della nostra Costitu-
zione Repubblicana. Come al
solito, però, in Italia ci cerca
sempre di aggirare l'osta-
colo. E allora resistono pic-
cole sacche di nostalgici che
non metterebbero mai per
iscritto la propria adesione
all'ideologia fascista, prefe-
rendo lavorare nell'ambi-
guità per promuovere valori
che vanno comunque in
quella direzione. Approfit-
tano dell'oscurità per dise-
gnare svastiche o croci
celtiche sui muri dei centri
storici, affollano i social per
denunciare la presunta inva-
sione dei migranti (soste-
nendo la teoria
cospirazionista riferibile al
piano Kalergi), osteggiano lo
“Ius Soli”, infestano gli stadi

con striscioni e cori razzisti,
esprimono solidarietà al
primo fuori di testa (Luca
Traini) che spara contro un
africano, auspicano l'uscita
dell'Italia dall'Euro, divul-
gano fake news tramite te-
state on line, mostrano
simpatia per Vladimir Putin,
insultano Laura Boldrini e
Liliana Segre e, in qualche
caso, flirtano con le organiz-
zazioni criminali del luogo (il
riferimento, naturalmente, è
all'inchiesta Mafia Capitale).
Se per curiosità si va a dare
uno sguardo al sito ufficiale
di Casa Pound, di tutto que-
sto non si trova traccia. I vari
punti programmatici sono ar-
ticolati per lo più nel segno
del politicamente corretto,
secondo un perimetro molto

attento a salvaguardare l'agi-
bilità politica dell'organizza-
zione. Ma, chi capisce di
comunicazione, si rende ben
conto che il vero fuoco covi
sotto la cenere. E alcuni blitz
movimentisti, lo hanno dimo-
strato. Come quello che il 13
luglio del 2018 portò al-
l'esposizione di uno stri-
scione a Trapani (“Stop
immigrazione, salviamo la
nostra nazione”) per prote-
stare contro lo sbarco dei 67
migranti trasportati dalla
nave “Diciotti”. L'editoriale
di Nicola Baldarotta adesso
sotto accusa, fa riferimento
proprio a quella fase. E, di
riflesso, sarà interessante ca-
pire se, per il Tribunale di
Trapani, Casa Pound è qual-
cosa di diverso da un movi-

mento “neofascista”. Nel
frattempo, la nostra testata,
che ha dovuto affrontare nel
tempo la foga di altri “quere-
lanti”, esprime al direttore
del Locale piena e incondi-
zionata solidarietà, nella
convinzione che – piacciano
o meno – le sue parole rien-
trassero in maniera indiscu-
tibile nell'esercizio di quel
diritto di critica che questa
professione consente e che
non può nutrirsi soltanto di
note ufficiali, ma anche di ri-
flessioni, ragionamenti e de-
nunce di chi ha scelto di
vivere in questa terra compli-
cata e di mettere ogni giorno
la firma e la faccia accanto a
quello che scrive, applicando
quell'articolo 21 tanto caro
ai nostri padri costituenti.

A
vviata la seduta con un
minuto di raccoglimento
per la morte dell'avvocato

Nino Buffa e dell'onorevole Sal-
vatore Grillo dei quali il presi-
dente Enzo Sturiano ha tracciato
la figura e il loro impegno poli-
tico, il Consiglio comunale, che si
è riunito martedì a Palazzo VII
Aprile, ha approvato tre atti. Uno
che riguardava la “Relazione sul-
l'indagine conoscitiva in merito ai
Quartieri popolari”. Il punto era
già stato incardinato nella scorsa
seduta dalla consigliera Letizia
Arcara, che nella seduta di mar-
tedì ha proseguito la sua illustra-
zione. Al termine l'Aula,
all'unanimità, ha preso atto degli
esiti dell'indagine. Subito dopo,

per dichiarazione di voto, è inter-
venuto Aldo Rodriquez il quale ,
tra le altre cose ha affermato che
a suo avviso l'indagine avrebbe
dovuto essere avviata prima. Per
l'amministrazione era presente
l'assessore Rino Passalacqua che
ha evidenziato i diversi progetti

avviati nel settore servizi sociali.
Successivamente è stato accanto-
nato il punto relativo al “regola-
mento sul baratto amministrativo”
a causa della mancanza del parere
dei Revisori. Presenti tra il pub-
blico, così come accade da di-
verse sedute, i dipendenti della

Casa di Riposo “Giovanni
XXIII”. Il presidente Enzo Stu-
riano ha sospeso momentanea-
mente la seduta per incontrarli.
Alla ripresa dei lavori, l'Aula si è
pronunciata positivamente su due
ulteriori atti dell'ordine del
giorno. La mozione “Iniziativa a
favore dei minori in affido per
scongiurare illeciti di diversa na-
tura”, illustrata da Letizia Arcara
e l'Ordine del Giorno “promo-
zione di una campagna per la sen-
sibilizzazione del senso civico”
illustrata da Linda Licari.  Al ter-
mine della seduta, il presidente
Sturiano ha aggiornato i lavori a
lunedì prossimo 3 Febbraio, con
seduta fissata per le ore 16:30.

Il Consiglio comunale approva tre atti deliberativi
QUARTIERI POPOLARI, BARATTO AMMINISTRATIVO E AFFIDO DI MINORI I PUNTI TRATTATI
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S
i è tenuta ieri al Tribunale di
Trapani, a porte chiuse,
l'udienza preliminare ri-

guardante l'inchiesta che vede in-
dagati 15 amministratori che nel
tempo si sono succeduti alla guida
della società Airgest. Davanti alla
giudice Caterina Brignone, gli av-
vocati Francesco Vasile e Vin-
cenzo Esposito, hanno chiesto di
costituirsi parte civile nel procedi-
mento, rispettivamente per conto
dei Comuni di Castelvetrano e
Pantelleria, per quanto riguarda i
soggetti accusati di falso in bilan-
cio. Non a caso, si tratta di due
amministrazioni guidate da sin-
daci del Movimento 5 Stelle, che
attraverso alcuni suoi portavoce
ha fatto partire l'esposto da cui ha
tratto origine l'inchiesta. Gli stessi
pentastellati, avevano presentato
un'interrogazione con cui si chie-
deva alla Regione se avesse inten-
zione, in quanto azionista di
maggioranza di Airgest, di presen-

tare costituzione di parte civile,
senza però ricevere alcuna rispo-
sta. Sulla richiesta dei Comuni di
Castelvetrano e Pantelleria hanno
comunque espresso parere nega-
tivo sia le difese che la Procura
della Repubblica di Trapani, che
in seguito alla relazione tecnica
presentata da due periti – Laura
Arosio e Fabrizio Pozzi – aveva
già a suo tempo chiesto il rinvio a
giudizio per tutti i 15 soggetti in-
dagati: Salvatore Ombra, Salva-
tore Castiglione, Franco Giudice,
Paolo Angius, Fabrizio Bignar-
delli, Vittorio Fanti, Giuseppe
Russo, Giancarlo Guarrera, Lu-
ciana Giammanco, Letteria Di-
naro, Michele Angelo Maggio,
Antonino Di Liberti, Antonio
Lima e Antonino Galfano. Proprio
l'attuale presidente di Airgest Sal-
vatore Ombra, si è sottoposto ieri
a un interrogatorio, rispondendo
alle domande del suo legale, l'av-
vocato Paolo Paladino. Ombra,

che non è accusato di falso in bi-
lancio, ma di tardato versamento
all'Enac dell'addizionale comu-
nale sui passeggeri ai tempi del
suo precedente mandato alla guida
dello scalo di Birgi, ha chiarito la
propria posizione e le ragioni del
tardato versamento, sottolineando
di aver agito nell'interesse dell'ae-
roporto e del territorio. La giudice
Brignone e il pm Matteo Delpini
(presente in aula in sostituzione
della titolare del fascicolo, il sosti-
tuto procuratore Rossana Penna)
non hanno ritenuto di dover fare
domande al presidente di Airgest.
Nel corso della prossima udienza,
fissata per il 5 marzo, si dovrebbe
compiere un significativo passo
verso la chiusura di questa fase
preliminare che porterà poi la giu-
dice Brignone a decidere se man-
dare a giudizio i soggetti indagati
o se procedere all'archiviazione
nei loro confronti.
[ vincenzo figlioli ]

I COMUNI DI CASTELVETRANO E PANTELLERIA SI SONO COSTITUITI PARTE CIVILE

Inchiesta sui vertici Airgest, Ombra
ha chiesto di essere interrogato

Domani, 31 gennaio, alle ore 10.30, l’Amministrazione comunale di Marsala presenterà
alla stampa in Piazza del Popolo, i primi tre nuovi autobus urbani che serviranno centro e
periferia. Si tratta di nuovi mezzi, uno elettrico e due diesel euro 6, tutti di nuova genera-
zione, che verranno presentati in Piazza del Popolo. E’ previsto anche un giro inaugurale.  

Nuovi bus e mezzo elettrico a Marsala,
domani la presentazione alla stampa

S
i sono svolti ieri mat-
tina alla chiesa Madre
a Marsala i funerali

dell'onorevole Salvatore
Grillo, l'uomo politico scom-
parso lunedì sera. Presenti
numerosissimi cittadini e di-
verse autorità civili e mili-
tari. Ad officiare la messa
l'arciprete di Marsala don
Marco Renda. Prima della
funzione religiosa la bara era
stata trasportata per l'enne-

simo ultimo saluto, nell'aula
Consiliare di Palazzo VII
aprile, che Salvatore Grillo

aveva occupato diversi anni
con il ruolo di consigliere e di
sindaco. 

LA FUNZIONE RELIGIOSA SI È SVOLTA IERI  IN CHIESA MADRE

Funerali di Salvatore Grillo, ultimo
saluto nella sede di Palazzo VII Aprile
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Tecnici ed esperti uniti per parlare di sostenibilità
all'Istituto Agrario “Abele Damiani” di Marsala

DAI CAMBIAMENTI CLIMATICI ALL'AGROALIMENTARE, OTTO ORDINI A CONFRONTO SU VARI TEMI

I
l mondo così come lo
conosciamo oggi è
posto di fronte ad una

sfida da affrontare e vin-
cere. E’ quella che ruota
intorno al tema, ampio e
sfaccettato, della sosteni-
bilità. Declinata nei suoi
vari aspetti -  dai cambia-
menti climatici alle esi-
genze energetiche, dalla
necessità di ripensamento
delle città in un’ottica di
vivibilità, attrattiva e ri-
spetto del territorio, dal-
l’agricoltura al ciclo dei
rifiuti - la sostenibilità è la
chiave attraverso cui dover
gestire ogni intervento
presente e futuro su ciò
che ci circonda. Sul tema
oggi si interrogano i rap-
presentanti delle profes-
sioni tecniche, divenute
fulcro di un sistema in cui
ambiente, tecnica, scienza
ed economia devono pro-
cedere di pari passo, figure
specializzate e consapevoli
del proprio ruolo in un
contesto in veloce cambia-
mento. “Le professioni
tecniche per la sostenibi-
lità del territorio”: sarà
proprio l’argomento al
centro del convegno che è
in programma domani, ve-
nerdì 31 gennaio, all'Isti-
tuto Agrario “Abele

Damiani” di Marsala su
iniziativa del Tavolo Per-
manente delle Professioni
Tecniche della Provincia
di Trapani. Ingegneri, ar-
chitetti, geometri, periti
agrari, agronomi, agrotec-
nici, geologi, periti indu-
striali: 8ordini professionali
hanno lavorato in sinergia
per affrontare, a 360°
gradi, un tema che investe
ogni campo d’azione:
sfruttamento delle acque,
urbanizzazione, sicurezza
alimentare, agricoltura
biologica e biodiversità,
blu economy, gestione dei
rifiuti e molti altri aspetti
ancora.  Il convegno ini-
zierà alle ore 8.30 con la
registrazione dei parteci-
panti. Dopo i saluti del di-
rigente scolastico
Domenico Pocorobba, del
sindaco Alberto Di Giro-
lamo; i lavori saranno  av-
viati dal geometra
Francesco Parrinello, por-
tavoce del Tavolo Perma-
nente delle Professioni
Tecniche della Provincia
di Trapani. Alle 10 sarà la
volta di Luca Matteo Pizzi,
Consigliere dell’Ordine
dei Geologi della Lombar-
dia, che rifletterà sul tema
“Lo sfruttamento sosteni-
bile della risorsa idrica: la

Geotermia”. A seguire,
l’architetto Vito Mancuso,
presidente dell’Ordine
degli Architetti della Pro-
vincia di Trapani, traccerà
il profilo della città soste-
nibile del XXI mentre l’ar-
chitetto Anna Carulli,
presidente dell’Istituto na-
zionale Bioarchitettura, si
soffermerà su “Ecologia
nel progetto, ecosostenibi-
lità e biocompatibilità”.
Sarà poi la volta di Gio-
vanni Salerno, dirigente
generale del Dipartimento
dell’Urbanistica. “Il ruolo
dei tecnici nella manuten-
zione delle infrastrutture”
è invece il tema dell’inter-
vento dell’ingegnere Angelo
Valsecchi, Componente del
CNI. All’incontro prenderà
parte anche Giancarlo Te-
resi, ingegnere capo del-
l’Ufficio del Genio Civile
di Trapani. La mattinata
infine si chiuderà con la
relazione del perito agrario
Mario Braga, presidente
nazionale dei Periti Agrari
e Periti Agrari Laureati e
di Pietro Gemellaro, diret-
tore regionale Suolo e Sa-
lute S.r.l. sul tema “La
produzione biologica nel-
l’agroalimentare”. Nel pome-
riggio i lavori riprenderanno
con l’intervento degli in-

gegneri Andrea Ferrara e
Alessio Gennaro su “Il Ri-
lievo BIM: dalla nuvola
alla progettazione”. Si par-
lerà poi di “Biodiversità e
sicurezza alimentare”  con
Giorgio Saluto dirigente
medico e specialista in
Igiene e Medicina preven-
tiva, mentre l’agronomo
Giovanni Licari, esperto
agro boschivo, porrà l’at-
tenzione della platea sul
tema “Agroecologia e agro
ecosistema”. I lavori pro-
seguiranno inoltre con
l’intervento dell’agronomo
Pietro Clemente su “La
certificazione di qualità
nell’agricoltura”. Il dottor
Mario Ragusa (IRVO) illu-
strerà il progetto della
“biodigestione” attraverso
cui i rifiuti diventano
nuove risorse, a seguire in-
terverrà Vincenzo Mac-
carrone, ricercatore del
CNR, che parlerà di
“Esternalità ambientali
ed estrazione del valore:
fattori per l’attuazione
della blue growth e del-
l’economia circolare”. La
giornata si concluderà
con l’intervento di
Mimmo Turano, asses-
sore regionale alle Atti-
vità Produttive. “Il
mondo ci chiede un cam-

biamento nel modo di
pensare ed intendere ogni
azione  - spiega il porta-
voce del Tavolo Perma-
nente delle Professioni
Tecniche, Francesco Par-
rinello -.   Consapevoli
delle responsabilità verso
il futuro, le professioni
tecniche, grazie alla loro
specializzazione, rappre-
sentano oggi i custodi del
territorio. In occasione
del 2° Congresso del Ta-
volo Permanente delle
Professioni Tecniche,
ogni categoria offrirà le
competenze maturate,
fornendo le linee guida
necessarie per affrontare
la sfida della sostenibi-
lità.  Necessitiamo di
competenze trasversali e
condivise sulle quali vo-
gliamo confrontarci con
tutti  i  colleghi e,  allo
stesso tempo, vogliamo
essere propositivi nei
confronti delle istitu-
zioni”. Il  Tavolo Perma-
nente delle Professioni
Tecniche della Provincia
di Trapani è nato nel
2017 con obiettivo di
operare in maniera con-
giunta sui temi più rile-
vanti per il  settore.
Attualmente è l’unico sul
territorio siciliano. 
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Marsala: tra sei mesi al via “Prosim”, progetto
per il riutilizzo di acque reflue in agricoltura

LA CITTÀ LILYBETANA SCELTA DALLA REGIONE INSIEME AD ALTRI STATI E PARTNER DI UN’INIZIATIVA PIÙ VASTA

A
ltra tappa di avvicinamento
verso la realizzazione del
progetto comunitario PRO-

SIM, sul riutilizzo delle acque depu-
rate in agricoltura. Ieri, al Palazzo
Municipale di Marsala, l'Ammini-
strazione comunale ha partecipato
all'incontro in videoconferenza con
i partner, con i quali hanno interlo-
quito l'assessore Salvatore Accardi
e l'ingegnere Alessandro Putaggio,
avvalendosi del coordinatore pro-
gettuale Corrado Paternò Castello
dell'ICU (Istituto per la Coopera-
zione Universitaria). Lo scorso
anno, il sindaco Alberto Di Giro-
lamo, dopo avere promosso a Mar-
sala un interessante convegno sul
tema, si era recato a Roma per par-
tecipare alla presentazione del PRO-
SIM. Questo - volto a promuovere
la gestione sostenibile dell'irriga-
zione e l'uso di acqua non conven-
zionale nel Mediterraneo - è già

destinatario di un finanziamento eu-
ropeo di circa 3 milioni e 300 mila
euro. “L'acqua è un bene prezioso e
non inesauribile – afferma Di Giro-
lamo -. Ma c'è anche una implica-
zione di tipo etico, scelte che ci
indirizzano verso una gestione dav-
vero sostenibile”. Con il coordina-
mento dell'ICU e l'Autorità di
gestione della Regione Sardegna, il
progetto vede coinvolti Italia - rap-
presentata da Marsala, quale Co-

mune selezionato dalla Regione -
Spagna (CSIC –CEBAS), Libano
(Ministero Agricoltura), Giordania
(NARC Centro Nazionale di Ri-
cerca Agronomica), Tunisia (Mini-
stero Agricoltura); mentre
partecipano come associati il Ma-
rocco (Ministero Agricoltura,
AEnRI) e l’Egitto (Ministero Agri-
coltura, INRA). Le principali azioni
del PROSIM riguardano trattamento
e riutilizzo di acque reflue, desali-

nizzazione di acque salmastre per
l’irrigazione in aree pilota, attiva-
zione di una rete transfrontaliera per
l’elaborazione di piani di gestione
dell’irrigazione, formazione del per-
sonale delle istituzioni partner e
degli agricoltori beneficiari delle in-
stallazioni. “Un progetto - aggiunge
il sindaco - che ci vede partecipi con
un’azione sperimentale presso il de-
puratore comunale e nei terreni li-
mitrofi”. A Marsala si prevede
l’installazione di sistemi d’irriga-
zione efficienti (gocciolatoi e irriga-
zione sotterranea) di una stazione
agrometeorologica e di software per
invio sms ad agricoltori su quando e
quanto irrigare, nonché il monito-
raggio degli effetti sulle piante delle
acque trattate. A tal fine, ieri si è
svolto un sopralluogo al depuratore
di contrada San Silvestro dove, a
partire dal prossimo semestre, si
concentreranno le attività.

Il Lions consegna un tv alla Pediatria del “Paolo Borsellino”
E' STATO ACQUISTATO CON IL RICAVATO DELLO SPETTACOLO DELLA COMPAGNIA TEATRON

S
i è concluso il Service a
scopo benefico del Lions
Club di Marsala con la con-

segna di un televisore per i minori
ricoverati nel Reparto di Pediatria
dell’Ospedale “Paolo Borsellino”
di Marsala. Martedì, Vitalba Pipi-
tone, presidente del Lions, con
una delegazione di soci, ha conse-
gnato l’attrezzatura acquistata
grazie al ricavato dello spettacolo
di beneficenza svoltosi al Teatro
comunale “Eliodoro Sollima” a

novembre, con la messa in scena
della commedia “Il lupo perde il
pelo” dell’Associazione Culturale
“Teatron” formata dai ragazzi
della Scuola di Teatro preparati
dal regista Salvo Ciaramidaro.
Alla consegna  presenti Peppino
Clemente, primario del Reparto di
Pediatria con gli altri medici e
operatori sanitari, il regista Salvo
Ciaramidaro e alcuni piccoli pa-
zienti. Questo sogno è finalmente
diventato una realtà. 
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M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNA
a cura di

Franco GambinoRUBRICHE

Questo titolo, come premessa, mi è sembrato indispen-
sabile per introdurre un momento  di misteriosa religiosità
e tradizione popolare…. bellissimo e appassionante, de-
dicato a Sant’Agata, patrona di Catania,  che si festeggia
il prossimo 5 febbraio  (ma dal 3 al 5)  con la lunga pro-
cessione. Dico subito che Agata, dal greco “la Buona”,
fin da piccola ricevette un’educazione cristiana e all’età
di soli quindici anni scelse di sua spontanea volontà di
consacrarsi a Dio tanto da ricevere dal Vescovo di Catania
“il Flammeum”- il velo rosso che veniva dato alle vergini
consacrate a Dio. La Storia ci ricorda che l’allora Pro-
console Quinziano volle conoscere la vergine Agata, sia
per la sua bellezza che per il suo appartenere a una fami-
glia nobile. La fece condurre al suo palazzo dai messag-
geri e le chiese sue notizie. Agata senza porsi nessun
problema dichiarò al Proconsole la sua Fede in Dio.
Quinziano era a Catania per far rispettare gli editti del-
l’imperatore Decio e  chiedeva a tutti i cristiani, tra l’altro,
di rinunciare alla propria fede. Essendo  tormentato dal
desiderio di Agata, che puntualmente lo rifiutava, la sot-
topose a sevizie e torture di ogni genere, facendole strap-
pare, perfino, le mammelle con le tenaglie. Riportata
sanguinante in carcere, ad Agata apparve Pietro, l’Apo-
stolo di Gesù che la rassicurò e le risanò il seno mutilato.
Dinanzi a questo miracolo, Quinziano ancora più indi-
spettito fece preparare i carboni ardenti dove Agata sa-
rebbe stata gettata a corpo nudo e fatta rotolare. Agata per
quella esecuzione indossò il velo rosso che rappresentava
la sua consacrazione a Dio e ancora un miracolo avvenne:
il velo non bruciò e da quel momento venne custodito
come reliquia. Durante l’esecuzione di quell’ordine, si
scatenò un terremoto a Catania, dove morirono tutti i con-
siglieri del Proconsole.Quinziano, spaventato, lasciò il
suo palazzo in sella al suo cavallo e dopo aver raggiunto
il Simeto, nell’attraversarlo, all’improvviso si formarono
dei gorghi, che lo inghiottirono con il suo cavallo. Si narra
che ancora oggi, nella notte tra il 4 e il 5 Febbraio, si senta
il nitrito del cavallo e la voce di Quinziano che invoca
Agata. Tra cunti e leggende….nel tripudio di una Festa
unica – di tre giorni- il popolo catanese ripercorre nel tra-
gitto gli ultimi passi della sua Santuzza soffermandosi in
ogni angolo tra  “a Fiera o lumi”, “Villa Bellini” e a “Pi-
scaria” dove si svolgono spettacoli popolari tra canti e
cunti con degustazioni di “Sancieli”, “Scacci càvirdura”,

“Crispeddica ricotta o cu mieli di Zafferana”….e ricche
bevute di Cerasuolo o Nerello Cappuccio….La presenza
mia e di mia moglie nella Sicilia Orientale ed alla Festa,
per lunghi anni,- ormai interrotta per la “distanza”- mi ha
permesso di partecipare attivamente a infiniti momenti
di “autentiche tradizioni” e di apprendere quei cunti Ca-
tanesi su Sant’Agata….un brano  tratto dal libretto distri-
buito….(da - Cantastorie a Fera o Lumi” – anno 1989- )
lo riporto qui di seguito……: “…..dalla cima dell’Etna
sorse, ad un tratto, una colonna di fumo che si sparse per
il cielo. Giunta molto in alto, la colonna di fumo si allargò,
spandendosi da tutte le parti, come un pino e come un
immenso ombrello. ‘Ecco, l’eruzione’, gridarono tutti a
una voce … Già da lontano si scorgeva una colonna
densa e nera che, scaturendo dal fianco rù Munti,  indi-
cava il luogo dell’eruzione. In Catania la cenere “s’ab-
biava” per le strade alta un dito, di “culurinivurinciuolu”,
scinnennur’àPidara, avvolgeva la città. Carretti e car-
rozze, uno dietro l’altra, salivano la strada che conduce
da Mascalucia a Nicolosi; migliaia di curiosi correvano
alla lava, che si dirigeva tra Nicolosi e Belpasso. A notte
alta,  tutto si coprì d’uno splendore rossastro, come se
fosse un grandissimo incendio e ad intervalli  si udiva un
tuono lontano che risuonava per l’aria. Dappertutto si tro-
varono le chiese aperte e molte candele votive accese in-
torno all’altare. La gente, era vestita a festa  aspettando,
tra le carrozze che passavano, quella dell’Arcivescovo di
Catania, il quale portava, anche quella notte, il “Velo di
Sant’Agata”…a Nicolosi o più sù. Lo splendore del
fuoco sopra le nostre teste divenne sempre più chiaro, il
tuono del monte sembrava più forte…a un tratto, più in
là, si udì  uno strano cantare e gridare. E’ veramente un
cantare ? Veramente un gridare ?- ci si chiedeva.  S’in-
nalzò  subito, forte, una preghiera cantata. Ecco il passa-
parola…. ‘Sono i Santi !’, bisbiglia un cocchiere,
togliendosi in senso di devozione, il cappello…mentre
invocava : “ Anche i non credenti, davanti a quel  mira-
coloso Velo di Sant’Agata, si toglierebbero il cappello
come fanno tutti questi attorno a Noi,  mentre volgendo
lo sguardo in giro….non si vedevano che occhi pieni di
lacrime a quella vista : La lava si era fermata davanti al
velo –diventato- rosso incandescente ! ”. (libretto di Au-
gust Schneegans -“La Sicilia nella natura, nella storia e
nella vita”.=Ad ogni calamità “Il Velo di Sant’Agata “ è

stato un “antidoto sicuro ed infallibile” per il Popolo ca-
tanese. Anche il Cardinale Dusmet,  (che trasportò il Velo
di Sant’Agata da Catania a Nicolosi, teatro della terribile
eruzione del 1886 ) ci ha lasciato un’altra testimonianza
diretta  . Oggi, nel luogo in cui la lava si arrestò miraco-
losamente, sorge una cappelletta con l’altare e le panche
per assistere alle sacre funzioni. Sul prospetto, decorato
da colonnine sormontate da un Tempietto, spicca la “Ta-
voletta di Sant’Agata” e l’iscrizione ‘DIVAE AGATAE
SERVATRICI” (A Sant’Agata che ci ha salvato). Credere
o non credere….invito i miei Cari Lettori, dal 3 al 5 Feb-
braio p.v.  a ripercorrere questi momenti ed i tanti altri,
sulla via dei Miracoli di una Santuzza…. che vi farà ri-
vivere – nel cuore- i fremiti della memoria…..Ah…..non
dimenticate di gustare “Le Minne e le Olivette miracolose
di Sant’Agata” nelle Antiche Pasticcerie Savia o Spinella
lungo la via Etnea….!...mentre mi risuonano ancora le
voci dei “picciotti” che con tanto di saio bianco e birritta
con cordone….portano sulle spalle le enormi pesanti can-
delore (accese) :”Semu Tutti devoti Tutti – CettuCettu…
.Sci….Sci ! Viva Sant’Aita ! “…e osservando il loro folto
numero, medito sui tanti miracoli da costoro ricevuti !

Il Velo rosso che nei secoli ha fermato tante calamità!

Campane di Sant’Agata
Barcarola  fine 800’

anomino popolare- 

racc.  Franco Pennino--Romagnolo(Pa) 

O chi rintocchi lenti  nt’allurtimi  sunò

Comu senti lamenti d’impressu mi ristò.

O vergini Maria penza e pruteggi  Tu

Sicilia amata  Mia  aiutala  Gesù.

Conca d’oru suprannuminata

O Sicilia ncantevuli si ttù.

Terra Santa duci e nzuccarata

Sulu li to vuci su virtù.

Di lava sì sempri turturata

Ti susi e ti rivoti sempri  tu

Sutta Vutti,  sutta Nunziata

Ma ca nun si canusci cchiù.

O chi rintocchi lenti etc.etc.
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In sala Aldo Giovanni e Giacomo

A
l Cinema Golden questa settimana
verrà proiettato il film "Odio l'Estate"
con il trio comico Aldo Giovanni e

Giacomo. Il film diretto da Massimo Venier,
racconta una storia di amicizia e sentimenti. In
una piccola isola della costa italiana, in una
stessa casa in affitto, Aldo, Giovanni e Gia-
como partono per le vacanze estive, non si co-
noscono e non potrebbero avere delle famiglie
e delle vite più diverse: il precisetto organizza-
tissimo ma con un’attività fallimentare, il me-
dico di successo alle prese con un figlio in
piena crisi preadolescenziale, l’ipocondriaco
nullafacente con un cane di nome Brian e la
passione per Massimo Ranieri. Lo scontro è
inevitabile e spassosissimo. La proiezione si
terrà alle ore 18, 20 e 22. 

L'hair stylist marsalese Angela Palumbo dietro le quinte di Sanremo

L'
hair stylist marsalese Angela Palumbo
vola al Festival di Sanremo.“Torno a
Sanremo, per il secondo anno consecu-

tivo, con la stessa, grandissima, emozione del
2019, per rappresentare ancora una volta la pro-
fessionalità di Marsala in questo lavoro, curando
il look degli artisti che si esibiranno sul palco
della 70esima edizione del Festival della Can-
zone Italiana. Conservo ricordi bellissimi della
giornata già vissuta all’interno di Area Stile, con

tutto lo staff che ha lavorato dal mattino al po-
meriggio inoltrato lo scorso anno, al servizio di
vip, speakers e artisti di diversi settori”. Sono
queste le parole di Angela Palumbo, hairstylist
ufficiale di “Area Stile”. Negli spazi dell’Hotel
Royal, la Palumbo, svolgerà il suo lavoro nella
Sala Ranuncolo dove si alterneranno sessioni di
maquillage e acconciature, oltre a interviste tv e
radio per assicurare notizie e curiosità durante
tutta la settimana. 

CINEMA GOLDEN

Storie “migranti”: incontro a San Pietro con
il libro di Ilenia Marino “Nelle sue scarpe...”

...LUNGO LE TRACCE DI CHI È COSTRETTO A INSEGUIRE IL SOGNO EUROPEO

“N
elle Sue Scarpe: Un Sogno Senza
Confini” è un incontro-dibattito che
si terrà il 1° febbraio nella Saletta

Multimediale del Complesso San Pietro di Mar-
sala. Sabato dalle ore 17, alcune figure profes-
sionali affronteranno il tema “migrante” della
partenza, dell viaggio, della fortuna di arrivare
vivi, dell'accoglienza, del futuro, traendo spunto
dal libro “Nelle sue scarpe. Lungo le tracce di
chi è costretto a inseguire il sogno europeo” (In-
finito Edizioni) dell'assistente sociale Ilenia Ma-
rino. La psicologa e psicoterapeuta Maria

Cristina Murana, presidente dell'Associazione
“Il Mulino” affronterà l'argomento “Ieri, oggi e
domani: i bisogni fondamentali”; l'educatrice
Giusi Caradonna parlerà di “Questione di rel-
azioni”; l'educatrice katia Regina proporrà delle
letture mentre l'autrice Ilenia Marino presenterà
il suo libro. La voce narrante è quella di un ra-
gazzo nigeriano, Daniel, che racconta la sua vi-
cenda personale, ovvero quella di altri ragazzi
che hanno vissuto con lui in un Centro d'acco-
glienza straordinaria italiano. Parte del ricavato
del libro verrà devoluto a “Il Mulino”. 

Al via oggi Chocomoments, in Piazza la Fabbrica di Cioccolato
INIZIATIVE, DEGUSTAZIONI, SHOW COOKING DAL VIVO E UNA TAVOLETTA LUNGA OLTRE 15 METRI

C
hocomoments, la grande festa itinerante del cioccolato artigianale
che muove migliaia di appassionati in ogni angolo d’Italia, da oggi
sbarca a Marsala. L'inaugurazione della manifestazione si terrà alle

ore 12 presso lo stand “Fabbrica del cioccolato” in piazza della Repubblica.
In tale occasione interverrà anche l'Amministrazione comunale che ha vo-
luto compartecipare all'evento che chiuderà il 2 fbbraio. In Piazza Loggia
e in via Garibaldi Mostra del Mercato dalle 10 alle 20, vneerdì e sabato
anche fino alle 23.30; laboratori di cioccolato per i più piccoli (il costo di
partecipazione è di 5 euro, non è necessaria la prenotazione), 15 metri di

tavoletta da guinness dei primati da ammirare, poi dalle 18 show coking e
degustazioni con abbinamenti di vino Marsala in collaborazione con le Can-
tine Intorcia e altre iniziative. Tra queste le premiazioni di diversi atleti e
realtà sportive locali. Sabato e domenica, dalle 10 alle 12, sarà possibile
partecipare al “Corso base di lavorazione del cioccolato”, incontro forma-
tivo che permetterà di apprendere i primi “trucchi del mestiere” dagli
esperti della Fabbrica di Cioccolato. Il costo di partecipazione è di 30 euro:
è obbligatoria la prenotazione, effettuabile scrivendo all’indirizzo di posta
elettronica giancarlo.maestrone@gmail.com.
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A marzo torna a Marsala la Motopasseggiata di Primavera
I

l Motoclub Marsala FMI “R. Pasolini” salda i
motori per la Motopasseggiata di Primavera.
Giunta alla sua XI edizione, la manifestazione

vede tantissimi appassionato delle due ruote ritro-
varsi per trascorrere una giornata insieme, a bordo
del proprio motore in giro per le bellezze che i pae-

saggi di Marsala forniscono, dalla Riserva dello Sta-
gnone al Sossio fino al confine con Petrosino. La
macchina organizzatrice è quasi pronta e dà appun-
tamento ai “motolovers” il 15 marzo con raduno
dalle 8.00 e fino alle 18.30. Diverse le attività ed
iniziative previste. 

L'Edera Marsala rimedia un pareggio contro la Gialletti di Perugia
STRISCIA NON MOLTO POSITIVA PER I LILYBETANI. IL PROSSIMO 8 FEBBRAIO È ANCORA TRASFERTA

C
ontinua la striscia di
risultati poco bril-
lanti dell’Edera Mar-

sala nel Campionato
Nazionale F.I.B. Serie A 2
che pareggia 4 a 4 in casa
della Gialletti di Perugia, fa-
nalino di coda del campio-
nato. Con questo risultato
l’Edera, a tre giornate dalla
fine del Campionato,  si ri-
trova a dovere ancora rag-
giungere la certezza
matematica della perma-
nenza nella Serie A 2 . Negli
ultimi incontri, questa at-
tuale posizione di classifica

dell’Edera può creare ap-
prensione nella squadra.
“Certo è - dichiara il tecnico
Vincenzo Iannarino - che le

aspettative dell’inizio del
Campionato per l’Edera
Marsala non prevedevano
questi risultati o i risultati

della passata stagione ma di
disputare un Campionato
brillante e con l’obbiettivo
principale di una perma-

nenza nella categoria prima
possibile e senza affanno.
Purtroppo è dall’inizio di
Campionato  - continua -
che la forma dei miei atleti
non è stata smagliante come
lo scorso anno che, aggiunta
agli  infortuni, hanno condi-
zionato tutto il Campionato.
Ora ci aspetta una trasferta a
Montegrillo l’8 febbraio e
poi due impegni casalinghi
dove è necessario conqui-
stare questi tre punti per la
certezza matematica della
permanenza in Serie A 2”.


